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Calcio serie D Il mediano, che sembrava tra i pochi confermati, ha trovato squadra
Sembra già deciso il nome del nuovo tecnico ma l’annuncio ufficiale
potrebbe slittare a metà giugno quando il Fanfulla avrà terminato i playoff

SPORT

Pergo, Tacchinardi saluta
Curti nuovo allenatore

Paolo Curti sempre più vicino alla Pergolettese

di Dario Dolci
CREMA — Uno dei pochi pos-
sibili riconfermati saluta la
Pergolettese. Amedeo Tacchi-
nardi si toglie la maglia giallo-
blù per indossare quella del-
l’Orceana, compagine di Ec-
cellenza bresciana. Come an-
ticipato in un’intervista su
queste colonne la scorsa setti-
mana, l’esperto mediano di
Castelleone lascia per ragioni
professionali.

«Come già avevo detto, pro-
blemi di lavoro mi costringono
a non poter rispondere pre-
sente alla riconferma della
Pergolettese per il prossimo
anno, avendo la necessità di
trovare una squadra che si al-
leni la sera. Riparto per una
nuova sfida con l’Orceana. Vo-
glio ringraziare tutti i tifosi

che, in questi quattro anni tra-
scorsi insieme, non mi hanno
mai fatto mancare il supporto
e l’entusiasmo. La Pergolette-
se avrà sempre un posto spe-
ciale nel mio cuore».

Al l’Orceana potrebbe acca-
sarsi anche il laterale destro
Brunetti. In partenza c’è an-
che il difensore Mario Scietti,
che ha dichiarato lui stesso di
aver ricevuto due offerte im-
portanti da Crema e Gozzano.
Sarebbe stato lui il secondo ri-
confermato.

Il terzo e ultimo papabile al-
la riconferma (ma a questo
punto sarebbe l’unico tra gli
Over), stando almeno alle di-
chiarazioni del presidente
della Pergolettese, Andrea
Micheli, è Nicolò Donida. Il di-
fensore esterno cremonese
ringrazia per la stima e resta in

attesa di una chiamata. «Le
parole del presidente mi han-
no fatto piacere. Se mi doves-
sero proporre di sedermi a un
tavolo per parlare, lo farei vo-
lentieri».

Donida è stato uno degli ele-
menti più positivi di una sta-
gione che ha riservato poche
gioie.

«Non avevo mai giocato in
serie D prima di quest’anno.
Direi che il campionato mi è
sembrato di buon livello, al-
meno nel nostro girone, nel
quale non mancavano le squa-
dre blasonate. Direi che l’i m-
patto che ho avuto è stato buo-
no, perché non c’è una grande
differenza rispetto alla Lega
Pro. Forse cambia un poi’ il
contorno».

Fino a questo momento, il
difensore cremonese non ha

ancora ricevuto proposte per
la prossima stagione. Come
parecchi suoi compagni, sta
aspettando che il telefono
squilli.

«Non ho ancora parlato con
nessuno, Pergolettese com-
presa. Quello di trovare squa-
dra è un problema che si ripro-
pone tutte le estati. Vedrò se
sarà possibile tornare in Lega
Pro. Quest’anno, aumentando
le squadre per il ritorno del-
l’organico a 60, potrebbe es-
serci qualche possibilità in
più. Se dovessi restare a Cre-
ma, comunque, non mi dispia-
cerebbe».

Donida tiene dunque aperte
tutte le porte, come è giusto
che faccia chi vive di calcio.

Nel frattempo, è ormai certo
che il prossimo allenatore del-
la Pergolettese sarà Paolo

Curti, attuale tecnico del Ca-
venago-Fanfulla. Insieme a lui
verrà certamente a Crema an-
che il suo secondo Tiziano Lun-
ghi, pure lui ex gialloblù e pro-
babilmente i due preparatori.
Per questioni di opportunità,
l’annuncio ufficiale slitterà a

dopo il 12 giugno, quando la
squadra lodigiana avrà termi-
nato i playoff. Antonio Conte,
che il mese prossimo guiderà
la Nazionale ai Campionati
Europei, ha firmato per il
Chelsea lo scorso 5 aprile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eccellenza Il primo è un regista che ha giocato a Varese
conquistando la promozione in serie D
L’ex grigiorosso arriva dal Pontisola

Crema, Capelloni e Nardi in arrivo
Dopo Davini e Sorti, la società ritocca il centrocampo e la zona esterna di attacco

CREMA — Dopo gli arrivi
sempre più probabili e vicini
di Manuel Sorti e Manuel Da-
vini, il Crema si sta già con-
centrando sui suoi prossimi
obiettivi di mercato. E li ha
già individuati: si tratta del
centrocampista Daniele Ca-
pelloni e dell’esterno d’attac-
co Mattia Nardi. Il primo è re-
duce dalla trionfale stagione
col Varese, salito in Serie D
dopo un campionato di Eccel-
lenza dominato. Regista clas-
se 1987, Capelloni, al pari di
Sorti, è un assoluto top player

per la categoria, uno dei po-
chi in grado di coniugare qua-
lità e quantità, filtro e impo-
stazione. Il secondo è un late-
rale sinistro del ‘95, quindi
ancora una ‘quota’, che dopo
essersi formato nella Berretti
della Cremonese ha disputa-
to due campionato di Serie D
con Aurora Seriate e Pontiso-
la. Con entrambi i giocatori la
dirigenza nerobianca ha già
parlato, e ad oggi le probabi-
lità di un loro trasferimento
in riva al Serio appaiono con-
crete, ma di ufficiale non c’è

nulla. Per cautelarsi, il presi-
dente Enrico Zucchi e i suoi
uomini mercato hanno sonda-
to anche un’altra opzione,
contattando Michele Magrin,
centrocampista classe 1985,
figlio di Marino, ex numero
dieci di Atalanta e Juventus.

Sin qui le manovre in entra-
ta, tra le quali non si può non
includere anche la voce sem-
pre più insistente che dareb-
be per imminente il passag-
gio del centrale difensivo Ma-
rio Scietti dal Pergo al Cre-
ma. Poi ci sono quelle in usci-

ta. Al momento i giocatori già
certi di non rientrare nei pan-
ni del club nerobianco sono
Sonzogni, Patrini e Santinel-
li: in settimana, dopo i collo-
qui tra società e giocatori, si
conosceranno anche gli altri
nomi. E non saranno pochi,
perché stando alle ultime in-
dicazioni il Crema subirà una
ristrutturazione profonda e
radicale. Con un numero limi-
tato di conferme, tra le quali
oltre a quelle già annunciate
di Pedrocca e Pagano va se-
gnalata quella dell’es te rn o

difensivo Simone Bosisio. Il
terzino classe 1994 non sarà
disponibile prima di novem-
bre (tre mesi fa si è rotto il
crociato) ma Montanini e la
dirigenza lo ritengono un ele-
mento imprescindibile e han-
no deciso di aspettarlo. Nes-
suna certezza, invece, per al-
cuni ‘tit ola ris sim i’ del finale
di stagione come Belleri, Pic-
colo e Cantoni, il cui futuro
verrà discusso negli incontri
programmati per questa set-
timana. (mab)
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Trofeo Dossena

à Martedì 7 giugno
Nazionale Lega Pro-Inter
(Crema, ore 21)
Valencia-Milan
(Offanengo, ore 21)
Juventus-Atalanta
(San Paolo, ore 21)
Torino-Cremonese
(Cremona, ore 21)

à Mercoledì 8 giugno
Nazionale Lega Pro-Juventus
(Fiorenzuola, ore 21)
Valencia-Torino
(Crema, ore 21)
Inter-Atalanta
(Vaiano Cremasco, ore 21)
Milan-Cremonese
(Quinzano d’Oglio, ore 21)

à Giovedì 9 giugno

Nazionale Lega Pro-Atalanta
(Caravaggio, ore 21)

Valencia-Cremonese
(Sergnano, ore 21)

Inter-Juventus
(Crema, ore 21)

Milan-Torino
(Lodi, ore 21)

à SEMIFINALI

Sabato 11 giugno, ore 20
CREMA (Stadio Voltini)

à FINALISSIMA

Domenica 12 giugno, ore 21
CREMA (Stadio Voltini)

40ª edizione, conto alla rovescia
Da martedì 7 via alle eliminatorie
CREMA — Comincia il conto
alla rovescia verso il 40° Tro-
feo Dossena che scatterà da
martedì 7 giugno e si conclu-
derà domenica 12 con la fi-
nalissima allo stadio Voltini.

Come sempre la manife-
stazione impegnerà diversi
campi della nostra provincia
e di quelle limitrofe. Chi
vuole vedere l’Inter martedì
7 potrà andare a Crema a ve-
dersi la sfida contro la nazio-
nale di Lega Pro di Daniele
Arrigoni. Chi preferisce la
sfida tra Valencia e Milan
dovrà andare a Offanengo,
mentre il Centro Arvedi di
Cremona ospiterà Torino e
Cremonese. Sul brescisano,
a San Paolo ci sarà la Juven-
tus contro l’Atalanta. Si re-
plica il giorno successivo con
altri campi: oltre a Crema, si
giocherà a Vaiano Cremasco,
a Fiorenzuola e a Quinzano
d’Oglio, quindi mercoledì a
Caravaggio, Sergnano, Cre-
ma e Lodi. Il Dossena porta il
calcio del futuro a più gente
possibile e regala lo spetta-
colo offerto da quattro squa-

dre che saranno protagoni-
ste della final four del cam-
pionato Primavera. Vetrina
di buon calcio, frizzante, pas-
serella per chi al termine di
un campionato lungo deve
mettersi in mostra e lottare
per un futuro da professioni-
sta.

Da sabato 11 si tornerà a
Crema, nel cuore del calcio
cittadino, ovvero al ‘Voltini’
che ospiterà le semifinali e
quindi domenica 12 le finali.

La Cremonese è la squadra
campione uscente e rischia
di accavallare la coda di
campionato con il torneo. Sa-
bato prossimo i grigiorossi si
giocheranno l’accesso alle
semifinali scudetto del tor-
neo Berretti e in caso di qua-
lificazione saranno a Roma
giovedì 9. Difficile credere
che la stessa squadra affron-
terà due gare consecutive
nella fase a gironi.
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A sinistra un
momento

della finale
dell’anno
scorso

A destra la
Cremonese
campione
uscente

del torneo


